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AGENTI CHIMICI

Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 ( D.Lgs 81/2008)
noto come

il Testo Unico in materia di Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro

Titolo IX ïSostanze Pericolose

Capo I ïProtezione da Agenti Chimici

Capo II ïProtezione da Agenti Cancerogeni e Mutageni
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Rischio Chimico
Definizioni

Rischio connessoallõusoprofessionale di sostanze o miscele impiegate
nelle attività lavorative (laboratori didattici e di ricerca) che possono
essere intrinsecamente pericolosi o risultare pericolosi in relazione
alle condizioni dõimpiego.
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Rischio Chimico
Definizioni

la proprietà o qualità intrinseca di un determinato
fattore (agente chimico) che ha la potenzialità di
causare danni.

la probabilità che si raggiunga il livello potenziale di
danno nelle condizioni di impiego o di esposizione
ad un determinato fattore (agente chimico) .

Pericolo:

Rischio: 

In generale il concetto di rischio può essere
sintetizzato da un apposito indice di rischio R
definito dal prodotto della probabilità P che si
manifesti un evento dannoso per la gravità
(magnitudo M) associata allõevento.

R = P x M
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Rischio Chimico
Definizioni

AGENTI  CHIMICI

Tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli sia nei
loro miscugli, allo stato naturale o ottenuti, utilizzati o
smaltiti, compreso lo smaltimento come rifiuti, mediante
qualsiasi attività lavorativa, siano essi prodotti
intenzionalmente o no e siano immessi o no sul mercato .
(art . 222 , lettera a, Titolo IX, D.lgs 81/ 08 e s.m.i.)
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Rischio Chimico
Definizioni

AGENTI CHIMICI PERICOLOSI
(art. 222, lettera b, Titolo IX, D.lgs 81/08 e s.m.i.)

1. Agenti chimici che soddisfano i criteri di classificazione come
pericolosi in una delle classi di pericolo fisico o di pericolo per la
salute di cui al regolamento (CE) n. 1272/ 2008 (CLP) del
Parlamento europeo e del Consiglio, indipendentemente dal fatto
che tali agenti chimici siano classificati nell'ambito di tale
regolamento ;

2. Agenti chimici che pur non essendo classificabili come pericolosi
ai sensi del presente articolo lettera b), n. 1), comportano un
rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori a causa di
loro proprietà chimico-fisiche, chimiche o tossicologiche e del
modo in cui sono utilizzati o presenti sul luogo di lavoro, compresi
gli agenti chimici cui è stato assegnato un valore limite di
esposizione professionale di cui allõAllegatoXXXVIII .

Pagina didattica



Pagina didattica

Un RISCHIO CHIMICO si concretizza nel momento in cui sul posto
di lavoro (laboratorio) si realizzano le condizioni per cui risultano
contemporaneamente presenti due fattori :

1. agenti chimici pericolosi;
2. condizioni di esposizione.

RISCHIO CHIMICO 

derivante da esposizione 

ad agenti chimici pericolosi

presenza di agenti 

chimici pericolosi

(ciclo lavorativo)

presenza di condizioni 

di esposizione

(modalità operative)

ESPOSIZIONE

= e

RISCHIO PERICOLO e=

Lõutilizzodi una sostanza chimica non costituisce, di per sé, un rischio
per la salute, poiché questõultimodipende e deriva dalle
caratteristiche tossicologiche della sostanza e dalle modalità del
contatto che si realizza durante lõattivit¨lavorativa .

Rischio Chimico
Definizioni
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üproprietà chimico -fisiche e chimiche dellõagente:

infiammabilità : la capacità di una sostanza o miscela di subire
una reazione chimica di combustione con lõossigeno
(comburente), in presenza di un innesco, che emette grandi
quantità di calore e una fiamma, tali da generare
potenzialmente un incendio;
reattività : la capacità di una sostanza o miscela di dar luogo ad
una reazione chimica in presenza di altre sostanze o miscele.

üproprietà tossicologiche dellõagente:

tossicità : la capacità intrinseca di una sostanza o miscela di
produrre effetti dannosisullõorganismoanche a basse dosi.

La  pericolosità di un agente chimico è correlata principalmente a:

Pericoloé.
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L'infiammabilità di una sostanza è caratterizzata da tre parametri :

1) Punto di infiammabilità (flash point ): è la temperatura minima alla quale, a
pressione di 1 atm, la sostanza produce vapori in una quantità tale da formare
una miscela con l'aria che, a contatto con una scintilla o una fiamma, può
infiammarsi o esplodere .

2) Temperatura di ignizione o autoaccensione (ignition temperature) : è la
temperatura minima richiesta per iniziare e auto-sostenere la combustione di
una miscela di vapori della sostanza, indipendentemente dalla sorgente di
calore .

3) Campo di infiammabilità : intervallo di composizione della miscela aria -
sostanza in cui questõultimaè infiammabile .

V Particolarmente pericolose : sostanze che hanno flash point al di sotto
della temperatura ambiente e non devono essere mai lasciate allo
scoperto, se non in presenza di adeguata ventilazione .

V È buona norma di sicurezza tenere in laboratorio solo la quantità minima
indispensabile di prodotti infiammabili .

V Le sostanze infiammabili vanno riscaldate o fatte evaporare con estrema
cautela, sempre sotto cappa e ben lontano da fiamme libere, scintille,
motori elettrici o piastre molto calde.

Pericoloé.
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Il fenomeno della combustione, dunque, avviene solo se sono co -presenti 3 
distinti fattori che formano il triangolo del fuoco:

Triangolo del fuoco

1. combustibile (riducente, cioè il materiale
che alimenta il fuoco) ;

2. comburente (un ossidante comelõossigeno
presente nellõaria);

3. sorgente di calore con temperatura
sufficiente a superare l'energia di
attivazione e, quindi, ad innescare la
reazione chimica (fiamma libera, urto,
sfregamento, scintilla, riscaldamento,
luce, ...).

Se uno solo di questi elementi viene a mancare la combustione
NON PUÒ AVVENIRE.

COMBUSTIBILE

Pericoloé.
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Ad esempio:
quando si prepara una soluzione diluita di un
acido o di un idrossido, partendo da acidi o
idrossidi concentrati, aggiungere questi
all'acqua lentamente, agitando in continuazione,
mai fare il contrario!
Prestare particolare attenzione soprattutto
quando si ha a che fare con:
Vacido solforico (H2SO4) concentrato ;

La scarsa conoscenza della reattività di un agente chimico può
comportare un rischio chimico con seri danni per lõoperatore.

Quando questi composti vengono mescolati con H2O si sviluppa una
grande quantità di calore, in conseguenza di ciò la soluzione si
riscalda molto velocemente (reazione esotermica) e può mettersi a
schizzare pericolosamente .

V idrossido di sodio (NaOH) o di potassio (KOH) solidi .

Pericoloé.



Una sostanza pericolosa può determinare effetti tossici , ossia danni
allõorganismo,con due tipi dõinterazione:

Åazione diretta della sostanza sul suo òbersaglioó(dipende dalla
reattività della sostanza);

Åazione indiretta attraverso un derivato della sostanza originale, detto
prodotto tossico finale, che si origina mediante processi idrolitici
nellõambientebiologico o da processi di biotrasformazione .

La tossicità di un agente può generare tre forme di intossicazione :

× Intossicazione acuta : esposizione di breve durata a forti concentrazioni
con rapido assorbimento della sostanza tossica . Gli effetti sono immediati
e si hanno entro le 24 ore con morte o guarigione rapida .

× Intossicazione sub- acuta : esposizioni per un periodo di più giorni o
settimane prima che appaiano i primi effetti .

× Intossicazione cronica : esposizione poco intensa ma frequente e
prolungata nel tempo (tossicità a lungo termine) . Gli effetti sono tardivi
(fino a diverse decine di anni).

CENNI DI TOSSICOLOGIA
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CENNI DI TOSSICOLOGIA
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Le intossicazioni acute sono rare in laboratorio e sono dovute a
miscelazione accidentale di sostanze chimiche incompatibili che
sviluppano gas molto tossici .

Ad esempio: trattare una soluzione di cianuro di potassio (KCN)
con un acido, anche debole, libera acido cianidrico (HCN), un gas
inodore estremamente tossico .

Aggiungendo acidi (anche deboli come
acido citrico ðlimone) ad una soluzione di
ipoclorito di sodio si libera cloro
molecolare (Cl2). Questo fenomeno si
verifica quando si aggiungono detersivi
acidi alla candeggina (ipoclorito di sodio
in soluzione). Il cloro è un gas molto
corrosivo che può rapidamente divenire
mortale in spazi confinati (bagno,é).

Pericoloé.



Le intossicazioni croniche : sono intossicazioni che danno origine a
danni biologici dopo ripetute esposizioni di lunga durata . I danni
diventano evidenti dopo lunghi periodi di latenza a causa di effetti
cumulativi anche per basse esposizioni. Si manifestano poiché:
Å la quantità di sostanza tossica eliminata è inferiore a quella

assorbita e, pertanto, si determinano concentrazioni tali da
ingenerare manifestazioni cliniche ;

Å la quantità di sostanza tossica assorbita a seguito di esposizioni
ripetute si accumula su un particolare tessuto e viene rilasciata
solo in un tempo successivo (es: sostanze liposolubili che si vanno a
concentrare in tessuti adiposi; in caso di dimagrimento, quindi di diminuzione del
tessuto adiposo, si libera il tossico che genera gli effetti tossici) .

Le intossicazioni sub- acute : sono intossicazioni a medio termine .
Possonoessere causate da solventi, quali il cloroformio (CHCl3), che
ha come organi bersaglio il fegato e i reni , o altri solventi clorurati
(come il cloruro di metilene o diclorometano ), essendo sostanze
irritanti, neurotossiche e dannose per la riproduzione .

CENNI DI TOSSICOLOGIA
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Lõesposizionead un agente chimico dipende principalmente:

üdalle caratteristiche chimico ðfisiche e tossicologiche delle 
sostanze o delle miscele utilizzate;

üdal ciclo di lavorazione (quali e quante sostanze chimiche sono 
previste nei protocolli operativi, con quale frequenza dõuso);

üdalle modalità operative adottate (come sono manipolate le 
sostanze: sistema chiuso, sistema aperto, sostanze diluite é.).

Esposizioneé.
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Lõesposizionead un agente chimico avviene ogni qualvolta si
creano le condizioni in cui cõ¯interazione tra gli agenti chimici
impiegati nelle attività lavorative e il personale addetto .

Questo può verificarsi sia accidentalmente (anomalie
strumentali e impiantistiche, incendi, sversamenti, reazioni
anomale, ecc.) sia a causa della peculiarità dellõattivit¨
lavorativa .

Esposizioneé.
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La misura dellõesposizioneè data quindi dalla dose, dalla durata
e frequenza dellõesposizione,ma anche dalla modalità di
assorbimento .

ÅLõesposizionea grandi quantità (dosi) di agenti chimici di bassa
tossicità, presenta un basso rischio . Di contro, piccole quantità di
sostanze chimiche con alta tossicità possono causare gravi effetti
sullõorganismo.

ÅLa durata e la frequenza di esposizione sono fattori critici, infatti in
alcuni casi unõunicaesposizione è sufficiente a provocare, ad
esempio, un avvelenamento, in altri casi sono invece necessarie
ripetute esposizioni.

Il rischio di effetti tossici in caso di esposizione, secondo le
caratteristiche degli agenti chimici, è determinato da:

Vlivello, durata e frequenza dellõesposizione;
Vdose assorbita ;
Vcaratteristiche dei soggetti esposti (sesso, età, presenza di

patologie, ecc.).

Esposizioneé.
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LIMITI DI ESPOSIZIONE PROFESSIONALE

Al fine di tutelare la salute del lavoratore, lõACGIH (American Conference of
Governmental Industrial Hygienists ) ovvero la Conferenza Americana degli
Igienisti Industriali, ha stabilito i VALORI LIMITE DI SOGLIA (TLV) ð
(Threshold Limit Value). I TLV indicano le concentrazioni atmosferiche di
sostanze al di sotto delle quali si ritiene che i lavoratori possano essere
ripetutamente esposti, giorno dopo giorno, senza andare incontro ad effetti
nocivi. Si definiscono : Concentrazione media ponderata riferita ad una

giornata lavorativa di 8 ore e per 40 ore
settimanali (esposizione cronica) . Può essere
superata al max 4 volte in un giorno per brevi
esposizioni.

Concentrazione media ponderata, su un tempo
max di 15 min, che non deve mai essere superata
nella giornata lavorativa .

Eõla concentrazione che non deve mai essere
superata durante lõesposizionelavorativa .

TLV- TWA
(Time Weighted Average)

TLV- STEL
(Short Term Exposure Limit)

TLV- C
(Ceiling)

Esposizioneé.



Misure specifiche di Prevenzione e Protezione
(art . 225, Titolo IX, D.lgs 81/08 e s.m.i.)

Il datore di lavoro, sulla base dellõattivit¨e della valutazione dei rischi di cui
allõart. 223 , provvede affinché il rischio sia eliminato o ridotto mediante la
sostituzione , qualora la natura dellõattivit¨lo consenta, con altri agenti o
processi che, nelle condizioni di uso, non sono o sono meno pericolosi per i
lavoratori . Quando la natura dellõattivit¨non consente di eliminare il rischio
attraverso la sostituzione, il datore di lavoro garantisce che il rischio sia
ridotto mediante lõapplicazionedi misure da adottarsi nel seguente ordine di
priorità :

a) progettazione di appropriati processi lavorativi e controlli tecnici, nonché
uso di attrezzature e materiali adeguati ;

b) appropriate misure organizzative e di protezione collettive alla fonte del
rischio ;

c) misure di protezione individuali, compresi i Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI), qualora non riesca a prevenire con altri mezzi
lõesposizione;

d) sorveglianza sanitaria dei lavoratori a norma degli art . 229 e 230 .
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Lõassorbimento degli agenti chimici pericolosi può avvenire per:

1. Inalazione attraverso il tratto respiratorio.

2. Ingestione attraverso il tratto gastrointestinale.

3. Contatto cutaneo attraverso la pelle.

4. Contatto oculare attraverso gli occhi.

LE VIE DI INTRODUZIONE DEGLI AGENTI CHIMICI 
NELLõORGANISMO
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1. Inalazione attraverso il tratto respiratorio

Lõinalazione, cioè lõintroduzionedellõagentechimico nei polmoni durante la
respirazione, rappresenta la via di ingresso principale nel corpo di
sostanze/miscele pericolose durante lõattivit¨in laboratorio .Lõinalazionedi

Ågas o vapore (rilasciati in particolare da liquidi volatili come i solventi
organici) ;
Åsolidi finemente suddivisi (polveri) ;
Åaerosol (aria + solidi o liquidi finemente suddivisi) .

Un gran numero di sostanze chimiche possono essere inalate entrando
nellõorganismosotto forma di:

sostanze tossiche (quali cloro o anidride
solforosa) può produrre avvelenamento con
lõassorbimentoattraverso le mucose della bocca,
della gola e del polmone, danneggiando
seriamente i tessuti attraverso unõazionelocale.
Questo tipo di assorbimento può essere
estremamente rapido a causa della grande
superficie dõassorbimento(circa 75 m2). Questa
è la via dõassorbimentopiù pericolosa per molte
sostanze tossiche .
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2. Ingestione attraverso il tratto gastrointestinale

Lõingestioneha un ruolo secondario nelle intossicazioni legate allõambiente
lavorativo, più frequentemente si verifica lõassorbimentodelle sostanze
tossiche per via polmonare o cutanea.

Il tratto gastrointestinale, che consiste in bocca,
esofago, stomaco e intestino, può essere immaginato
come un tubo di dimensioni variabili (circa 5-7 m di
lunghezza), con una grande superficie di assorbimento
(circa 200 m2).
La risposta dellõorganismoalla sostanza tossica
dipenderà in gran parte dal grado di assorbimento
della sostanza.Lõagentetossico viene assorbito per via
digestiva (oltre che dalle mucose buccale e rettale) e
per prima cosa raggiunge il fegato che rappresenta

Lõingestionedi acidi o alcali può avere conseguenze gravissime per le gravi
lesioni sulle vie digerenti . Sostanze chimiche solubili saranno facilmente
assorbite da mucose e tratti intestinali, sostanze relativamente insolubili (in
forma solida) avranno un limitato grado dõassorbimento,avendo uno scarso
contatto intestinale .

il principale organo bersaglio e, contemporaneamente, di inattivazione dei
tossici .
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3. Contatto cutaneo attraverso la pelle

In genere le sostanze chimiche sono assorbite dalla pelle più lentamente che
dallõintestinoo dai polmoni. I solventi organici, in particolare, possono entrare
nel corpo sia direttamente che indirettamente attraverso indumenti
contaminati .
Lõagentepenetra nella cute attraverso le ghiandole
sebacee o direttamente attraverso le cellule
dellõepidermide. In un secondo momento, viene
assorbito dagli strati grassi dellõepidermidee
quindi passa nei vasi sanguigni, fino a raggiungere
gli organi.
Per contatto diretto con la pelle le sostanze
chimiche possonoprodurre danni quali irritazioni,

Lõazionedi agenti caustici, acidi e/o irritanti può determinare :
Veffetti immediati come bruciore, eritema e/o indebolimento dello strato

cutaneo;
Veffetti ritardati a seguito della sensibilizzazione del soggetto con lõagente

chimico (dermatiti da contatto) ;
Veffetti cronici per alterazione permanente degli strati cutanei .

reazioni allergiche e ustioni . Ferite e lacerazioni della cute aumentano
lõassorbimentodelle sostanze chimiche .



4. Contatto oculare attraverso gli occhi

Il contatto con gli occhi degli agenti chimici è

particolarmente pericoloso poiché la maggior

parte delle sostanze risultano fastidiose,

irritanti se non addirittura nocive e tossiche .

Molte sono anche in grado di causare ustioni e la

perdita della vista . Per questo motivo lõutilizzodi

idonei Dispositivi di Protezione Individuale

(occhiali protettivi) è fortemente consigliato .

Pagina di approfondimento
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Destino delle Sostanze Pericolose allõinterno dellõorganismo

Una volta entrate nellõorganismole sostanze pericolose si diffondono in esso
attraverso la circolazione sanguigna. A seconda se la sostanza è solubile in
acqua (idrosolubile ) o nei grassi (liposolubili ), il suo destino sarà differente .

ü Le sostanze idrosolubili vengono rapidamente eliminate dallõorganismoper
via renale attraverso lõurina,dopo aver subito o meno biotrasformazioni .

ü Le sostanze liposolubili vengono generalmente accumulate nel
compartimento lipidico (sistema nervoso, fegato, reni, midollo osseo,
grasso é) da dove possono essere rilasciate dopo un periodo di tempo
variabile, probabilmente dipendente dalla sostanza stessa.

Di solito, le sostanze pericolose lipofile devono essere metabolizzate per
essere eliminate dallõorganismo. I solventi organici lipofili vengono
metabolizzati nel fegato : essi vengonotrasformati in metaboliti solubili in
acqua ed escreti attraverso le urine tramite i reni .
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Identificazione degli agenti chimici

Una delle regole più importanti da seguire per lavorare in sicurezza

in un laboratorio è conoscere la sostanza o miscela che si sta

manipolando. La conoscenza delle caratteristiche di pericolosità

delle sostanze è un elemento indispensabile affinché queste

possano essere impiegate limitando il rischio per gli addetti al più

basso livello possibile .

Tutte le sostanze chimiche sono identificabili oltre che dal loro

nome IUPAC (International Union of Pure and Applied Chemistry )

anche dal numero CAS cioè un identificativo numerico che individua

in maniera univoca un composto chimico. Il Chemical Abstract

Service (CAS), una divisione della American Chemical Society,

assegna questi identificativi ad ogni sostanza chimica descritta in

letteratura .



Nome dellõagente chimicoNumero CAS Numero EINECS

Acetone 67-64-1 200 -662 -2

Etilbenzene 100-41-4 202 -849 -4

Etilen glicole 107-21-1 203 -473 -3

Il numero CAS è costituito da tre sequenze di numeri separati da
trattini e non ha nessun significato chimico.
Le sostanze chimiche immesse sul mercato dellõUnioneEuropea
prima del 18 settembre 1981 sono identificabili anche da un numero
EINECS (European INventory of Existing Commercial chemical
Substances).

Alcuni esempi:

Identificazione degli agenti chimici
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Le etichette e le schede di sicurezza che accompagnano gli

agenti chimici sono i mezzi di informazione principale del
pericolo e per saperle leggere bene occorre familiarizzare con le
modalità che la comunità internazionale si è data per identificare e
classificare le sostanze chimiche .

Per tale motivo è nata la necessità di classificare gli agenti chimici in
funzione dei possibili :
ü rischi per la sicurezza (agenti chimici esplosivi, infiammabili, facilmente

infiammabili, estremamente infiammabili, comburenti, corrosivi );
ü rischi per la salute (agenti chimici molto tossici, tossici, nocivi, irritanti,

sensibilizzanti, tossici per il ciclo produttivo, cancerogeni, mutageni).

Per identificare in modo chiaro ed univoco gli agenti chimici in base alla loro
pericolosità esistono, attualmente, diversi sistemi di classificazione ed
etichettatura a livello mondiale. La differenza tra i vari sistemi è tale per
cui può capitare che una stessa sostanza possa essere classificata come
òtossicaó,ònocivaó,ònonpericolosaó,a seconda del sistema utilizzato .

Classificazione degli agenti chimici
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Al fine di eliminare queste differenze e migliorare la protezione della
salute umana e dellõambientein tutti i paesi, sotto lõegidadelle Nazioni
Unite è stato sviluppato un Sistema Globale Armonizzato (GHS - Globally
Harmonised System ) per la classificazione e lõetichettaturadei prodotti
chimici, adottato dallõUnioneEuropea attraverso il

Regolamento (CE) n. 1272/2008 denominato CLP
(Classification , Labelling and Packaging) 

relativo alla classificazione, allõetichettaturae allõimballaggiodelle sostanze
e delle miscele. Il regolamento è entrato in vigore a regime il 1Ágiugno
2015, al termine di un periodo di transizione, iniziato il 1Ádicembre 2010,
durante il quale erano applicabili sia il vecchio sistema che il nuovo.
Il termine del 1Ágiugno 2015 è stato poi prorogato al 1Ágiugno 2017
esclusivamente per gli agenti chimici fabbricati e messi in commercio prima
del 1Ágiugno 2015 (non era necessario reimballare e rietichettare in
conformità al CLPfino al 1Ágiugno 2017).

Classificazione degli agenti chimici
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Il regolamento CLPmodifica e abroga le direttive :

Å67/ 548 /CEE (DSPðDirettiva Sostanze Pericolose);

Å1999/ 45/CE (DPPðDirettiva Preparati Pericolosi) ;

e reca modifiche al:

Åregolamento CE n. 1907/ 2006 (REACH - Registration,

Evaluation, Authorisation and Restriction of Chemical

substances) il quale sostituisce, dal 1Ágiugno 2007 , il sistema

di classificazione precedentemente vigente a livello europeo.

Per la classificazione dei rischi relativamente ai rifiuti si fa
riferimento al Regolamento UE n. 1357/ 2014 e s.m.i. che
sostituisce lõallegatoIII della direttiva 2008 / 98/CE.

Classificazione degli agenti chimici
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Classificazione degli agenti chimici

Il regolamento REACH attribuisce allõindustriauna maggiore responsabilità
sulla gestione dei rischi che le sostanze chimiche possono presentare per la
salute e lõambiente. Tale regolamento si applica a tutte le sostanze
chimiche, non soltanto agli agenti chimici impiegati nei processi
industriali, ma anche a quelli usati nella vita quotidiana (per esempio nei
prodotti di pulizia, nelle vernici e in articoli quali capi di abbigliamento,
mobili e apparecchi elettrici) .
Il regolamento, quindi, si applica alla fabbricazione, allõimmissionesul
mercato o allõusodi sostanze in quanto tali o in quanto componenti di
preparati o articoli , eallõimmissionesul mercato di miscele.

Il regolamento REACH, in particolare, obbliga i produttori di nuove sostanze
a richiedere la registrazione allõECHA(European Chemical Agency) per
lõimmissionesul mercato e la commercializzazione del nuovo prodotto .
LõECHA,dopo approvazione conferisce, un numero di registrazione ECHA
che va apposto sullõetichettae sulla scheda di sicurezza della nuova
sostanza chimica.
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Classificazione degli agenti chimici

Sistema di classificazione europeo (DSP e DPP)

La classificazione, lõimballaggioe lõetichettaturadelle sostanze pericolose
nellõUnioneEuropea prevedeva una suddivisione in 15 classi di pericolo per le
sostanze ed i preparati individuando tre diversi raggruppamenti di seguito
riportati :
Åsostanze e preparati pericolosi per la sicurezza ;
Åsostanze e preparati pericolosi per la salute ;
Åsostanze e preparati pericolosi per lõambiente.

Il regolamento CLPdefinisce 28 classi di pericolo : sedici classi di pericolo
fisico, dieci classi di pericolo per la salute umana,una classe di pericolo per
lõambientee una classe supplementare per le sostanze pericolose per lo
strato di ozono. Alcune classi di pericolo possono comprendere categorie di
pericolo .

Sistema di classificazione CLP 



Etichettatura degli agenti chimici

Nuovi
Pittogrammi

Frasi di pericolo
e di prudenza

Formula bruta e caratteristiche
chimico- fisiche

N. CAS e N.EINECS

Vecchi 
pittogrammi

Sistema di classificazione 
europeo ( DSP e DPP) Sistema di classificazione CLP
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Lõetichettaè il ôbigliettoda visitaõdellõagentechimico e consente di individuare
in modo rapido e sintetico i principali pericoli connessi con la sua normale
manipolazione ed utilizzazione . Deve essere scritta nella lingua ufficiale dello
Stato in cui la sostanza o miscela è immessa sul mercato e viene manipolata .



Sistema di classificazione 
europeo ( DSP e DPP)

Sistema di classificazione CLP

Le sostanze, in base alla natura del
pericolo, sono divise in 15 categorie di
pericolo .

Le sostanze, in base alla natura del
pericolo, sono divise in 28 classi di
pericolo a loro volta suddivise in
categorie che specificano la gravità
del pericolo .

Ad ogni categoria di pericolo è
associato un pittogramma di pericolo :
una composizione grafica costituita da
un simbolo per comunicare informazioni
specifiche sul pericolo .

Ad ogni classe di pericolo è
associato un pittogramma di pericolo
con simboli a volte modificati
rispetto ai vecchi.

Nessuna avvertenza prevista .

Introduzione di unõavvertenzache
indica il livello di gravità di un
particolare pericolo : pericolo o
attenzione .

Le frasi di rischio che descrivono la
natura e il grado di pericolo : frasi R.

Indicazioni di pericolo (Hazard
statements ): frasi H.

Le frasi di prudenza indicano le cautele
da adottare nei confronti di sostanze e
preparati pericolosi : frasi S.

Consigli di prudenza (Precautionary
statements ): frasi P.
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Classificazione degli agenti chimici

Sistema di classificazione europeo (DSP e DPP)

üSostanze e preparati pericolosi per la sicurezza ;
Å ESPLOSIVI
Å COMBURENTI 
Å ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Å FACILMENTE INFIAMMABILI 
Å INFIAMMABILI

Å MOLTO TOSSICI 
Å TOSSICI 
Å NOCIVI 
Å CORROSIVI 
Å IRRITANTI 
Å SENSIBILIZZANTI

Å CANCEROGENI
Å MUTAGENI
Å TOSSICI PER IL CICLO 

RIPRODUTTIVO

üSostanze e preparati pericolosi per la salute ;

üSostanze e preparati pericolosi per lõambiente.
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Classificazione degli agenti chimici

Sistema di classificazione CLP

üClassi di pericolo fisici:

ÅEsplosivi
ÅGas infiammabili 
ÅAereosol infiammabili
ÅGas comburenti
ÅGas sotto pressione
ÅLiquidi infiammabili
ÅSolidi infiammabili
ÅSostanze e miscele autoreattive
ÅLiquidi piroforici
ÅSolidi piroforici

ÅSostanze autoriscaldanti
ÅSostanze che, a contatto 

con lõacqua, emettono gas 
infiammabili

ÅLiquidi comburenti
ÅSolidi comburenti
ÅPerossidi organici
ÅCorrosivi per i metalli
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Classificazione degli agenti chimici

Sistema di classificazione CLP

Esplosivi (esplosivi instabili, divisioni 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5 e 1.6)
ÅSostanza o miscela esplosiva, una sostanza solida o liquida (o una miscela di

sostanze) che può, per reazione chimica, sviluppare gas a una temperatura,
una pressione e una velocità tali da causare danni nellõareacircostante . Le
sostanze pirotecniche sono comprese in questa definizione anche se non
sviluppano gas.
ÅSostanza o miscela pirotecnica , una sostanza o miscela di sostanze destinata

a produrre un effetto calorifico, luminoso, sonoro, gassoso o fumogeno o una
combinazione di tali effetti, a seguito di reazioni chimiche esotermiche
automantenute non detonanti .
ÅEsplosivo instabile , una sostanza o miscela esplosiva termicamente instabile

e/o troppo sensibile per essere manipolata, trasportata e utilizzata in
condizioni normali .
ÅArticolo esplosivo, un oggetto contenente una o più sostanze o miscele

esplosive.
ÅArticolo pirotecnico , un oggetto contenente una o più sostanze o miscele

pirotecniche .
ÅEsplosivo intenzionale , una sostanza, una miscela o un articolo fabbricati con

lo scopo di produrre un effetto pratico, esplosivo o pirotecnico .
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Classificazione degli agenti chimici

Sistema di classificazione CLP

Gas infiammabili (categorie 1 e 2)
Gas o miscela di gas con un campo di infiammabilità con lõariaa 20 ÁC e a
una pressione normale di 101,3 kPa.

Aerosol infiammabili (categorie 1 e 2)
Gli aerosol, vale a dire i generatori di aerosol, sono recipienti non
ricaricabili in metallo, vetro o materia plastica, contenenti un gas
compresso, liquefatto o disciolto sotto pressione, con o senza liquido,
pasta o polvere e muniti di un dispositivo di dispersione che permette di
espellere il contenuto sotto forma di particelle solide o liquide in
sospensione in un gas, sotto forma di schiuma, pasta o polvere, o allo stato
liquido o gassoso.

Gas comburenti (categoria 1)
Gas o miscela di gas capace, in genere per apporto di ossigeno, di
provocare o favorire piùdellõariala combustione di altre materie .
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